
Sulla “cultura di comunità e sulla cultura del Noi” è basato il programma di man-
dato presentato dal rieletto sindaco Graziano Delrio durante la seduta di inse-

diamento della 15° consigliatura del Comune di Reggio Emilia in Sala Tricolore, l'8 
luglio scorso.
«Siamo qui per un voto della città consapevole e convinto - ha detto il sindaco - che 
ha riconosciuto il lavoro svolto dall’amministrazione uscente e ci ha dato credito per 
il lavoro dei prossimi anni. Lavoreremo, come abbiamo già fatto, seriamente, con 
senso di responsabilità, trasparenza, efficienza, per meritare fino in fondo questa 
fiducia». Delrio ha poi continuato, aprendo a  un dialogo costruttivo tra maggioran-
za e opposizione, sia  per il bene comune della città, sia per determinare politiche 
positive del governo per gli enti locali. «I Comuni – da detto il sindaco - danno allo 
Stato un saldo positivo e non è penalizzandoli che ci sarà lo sviluppo delle città. 
Piena disponibilità, dunque, a cogliere proposte, nella differenza di cultura che ci 
caratterizza, per arrivare alle  soluzioni che riteniamo migliori per la città».
Presentando quindi le linee programmatiche di lavoro, Delrio ha sottolineato che 
sono state stese «tenendo a mente la storia di questa città, ponendoci nella tra-
dizione istituzionale del suo buon governo, riformista, democratico, progressista e 
dell’efficienza amministrativa» e nell’adesione ai principi costituzionali non negozia-
bili. «L’uguaglianza, le pari opportunità, la libertà, la solidarietà, la pari dignità e giu-
stizia sociale, i pari diritti e doveri, le regole del vivere insieme. Su questi principi la 
città continua a essere radicata e non accetta affermazioni demagogiche: i cittadini 
stranieri non hanno una via preferenziale per l’accesso ai servizi e alimentare queste 
bugie non aiuta la città, specialmente in questo periodo di crisi».
 
Le linee programmatiche 
Azioni anticrisi, welfare di comunità e aiuto alle giovani coppie; educazione, ambien-
te ed energia; mobilità, dialogo e sicurezza sono le principali linee prorammatiche.
Azioni anticrisi
Primo tema affrontato è stato quello della crisi e delle azioni da intraprendere, pro-
seguendo nell’impegno già assunto in collaborazione con le forze economiche e 
sociali della città. «Abbiamo creato un assessorato specifico per sviluppare po-
litiche industriali avanzate, innovazione, economia verde, e quell’economia della 
conoscenza che permetta un aumento delle competenze nei diversi settori», ha 
detto Delrio.
«Dobbiamo dare risposte alle giovani coppie – ha continuato il sindaco – che si 
interrogano sulla loro capacità di mettere in piedi una famiglia, dobbiamo essere 
vicino a loro per il loro progetto di vita, perché Reggio diventi una città interessante 
per le giovani intelligenze e per start up di impresa».
Welfare di comunità
«Ci impegniamo a sperimentare a Reggio Emilia per la prima volta in Italia - ha poi 
continuato Delrio, parlando di welfare - la possibilità di un diritto sociale esigibile, 
un livello garantito in particolare per genitori, con specifiche condizioni di reddito, 
soli con figli minori, che possano chiedere ed avere un servizio sociale, così come 
accade per il servizio sanitario nazionale». Tra le altre innovazioni in tema di welfare: 
potenziare i Poli territoriali con l’operatore di prossimità, nonchè i nuclei cure prima-
rie in accordo con l’Ausl e lavorare al diritto alla casa. Delrio ha quindi sottolineato 
che occorre «un patto per un sistema di welfare improntato non sull’assistenza, ma 
sulla responsabilità che, garantendo la risposta pubblica, veda nella sussidiarietà 

Il nuovo mandato amministrativo
IN SALA DEL TRICOLORE

“Cultura della comunità 
e cultura del noi” 
nel programma del sindaco Delrio

Il sindaco Graziano Delrio
giura di osservare la Costituzione

Graziano Delrio è stato sindaco di Reggio 
Emilia negli ultimi cinque anni e ha incentrato 
le sue azioni su un’idea di città serena, sicura 

e solidale.
Durante il suo mandato sono stati aperti i 

cinque Poli dei servizi sociali sul territorio, 700 
bambini in più hanno trovato posto nei nidi e 
nelle scuole dell’infanzia, 6 scuole elementari 

sono state ampliate, in un anno si contano 
24mila accessi alle ludoteche. Oltre 5mila 

studenti sono iscritti all’Università e il Campus 
al San Lazzaro è stato potenziato. Sono 

state realizzate 6 nuove tangenziali e le piste 
ciclabili hanno raggiunto i 160 chilometri di 

estensione. Si è avviato un sistema integrato 
di raccolta differenziata dei rifiuti. Nei quartieri 
ci sono pattuglie di vigili urbani a piedi. Sono 
state riqualificate le piazze e le vie della città 
storica, favorendo l’accesso, la connettività 

con il wi-fi gratuito, le iniziative culturali. Le ore 
di assistenza domiciliare per gli anziani sono 

aumentate del 24% e sono oltre 2.600 gli 
alloggi pubblici a disposizione.

Graziano Delrio è nato nel 1960 a Reggio 
Emilia, è laureato in medicina, specializzato 

in endocrinologia. Docente e ricercatore 
all’Università di Modena e Reggio, ha tenuto 

seminari in Europa ed in America. 
Sposato con Annamaria, padre di nove 

figli, è cresciuto nel quartiere della Rosta 
Vecchia, dove ha respirato i valori della sinistra 

riformista, del cattolicesimo democratico e 
dell’impegno sociale.

Con l’Associazione Giorgio La Pira, di cui è 
stato fondatore e presidente, ha promosso 

iniziative culturali e di solidarietà. Consigliere 
comunale prima, quindi regionale e presidente 

della Commissione sanità e politiche sociali 
della Regione Emilia-Romagna, è diventato 

poi sindaco nel 2004 con l’Unione. È 
vicepresidente dell’Anci, l’Associazione  

nazionale dei Comuni italiani, con delega al 
welfare e alle politiche sociali.
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orizzontale e dell’integrazione sociale e sanitaria un cardine 
del proprio sistema».
Educazione
Altro tema centrale della città, quello dell’educazione. «Nel 
confermare in pieno l’offerta educativa per la fascia presco-
lare – ha detto il sindaco - davanti alla scuola primaria messa 
in ginocchio da una riforma sbagliata, vogliamo estendere 
qualità a tutto il sistema scolare: quindi promuovere la conti-
nuità educativa, sezioni a tempo pieno, promuovere un’Offi-
cina educativa  rivolta ai ragazzi delle medie e superiori con 
potenziamento di centri  Get e Cep in rapporto con il privato 
sociale. A questo aggiungiamo lo sviluppo dei Tecnopoli, di 
Reggio children e dell'Università».
Innovazione
Sul tema dell’innovazione in campo ambientale, urbanistico 
ed energetico per un territorio sostenibile, Delrio ha ricorda-
to l’impegno che già viene sviluppato nel nostro Comune: 
da quello del Centro di ricerche Energie alternative di Enìa, 
all’estensione di Ecoabita, all’estensione della raccolta diffe-
renziata, alla realizzazione del nuovo sistema di TMB, tratta-
mento meccanico biologico, ai nuovi progetti urbani speciali.
Mobilità 
La  sfida dell’area nord, con la stazione mediopadana da rea-

lizzare entro novembre 2011, ha aperto il tema della mobilità 
per una Reggio Emilia che vuole muoversi meglio: «Una mo-
bilità più sostenibile e per una città sempre più europea: più 
trasporto pubblico, più biciclette e ciclabili, potenziamento 
dei parcheggi; traffico fuori dalla città con nuove infrastrut-
ture e tangenziali, e speriamo in una collaborazione con gli 
amici del Governo per la chiusura dell’accordo con Anas e 
Regione per la via Emilia Bis».
Dialogo e sicurezza
Parlando poi di dialogo, coesione sociale e sicurezza, Delrio 
ha affermato che «le persone che sono qui, che lavorano, 
pagano le tasse hanno i nostri stessi diritti e doveri, diritto 
a partecipare». Sulla sicurezza: «Abbiamo bisogno di più si-
curezza, è vero. Purtroppo riceviamo risposte negative per 
il mancato aumento degli organici. Non si può invocare la 
sicurezza e non fornire garanzie per ottenerla. Siamo con-
sapevoli che la sicurezza non si fa con le ordinanze, ma lo 
faremo nel momento in cui vorremo continuare a garantire il 
decoro della città». Infine l’impegno del sindaco per un’Am-
ministrazione pubblica efficace, efficiente, trasparente, velo-
ce e sobria, sebbene, ha aggiunto, «questo è un Paese che 
proclama il federalismo e attua il centralismo, lasciando in 
oblìo le città». 

Delrio presenta la giunta
e le linee programmatiche 
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